
 

  

 

 

 

 + Dal Vangelo secondo Giovanni  - forma breve 

In quel tempo, Gesù passando vide un uomo cieco dalla 

nascita; sputò per terra, fece del fango con la saliva, spalmò il 

fango sugli occhi del cieco e gli disse: «Va' a lavarti nella 

piscina di Sìloe», che significa "Inviato". Quegli andò, si lavò 

e tornò che ci vedeva. Allora i vicini e quelli che lo avevano 

visto prima, perché era un mendicante, dicevano: «Non è lui 

quello che stava seduto a chiedere l'elemosina?». Alcuni 

dicevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma è uno che gli 

assomiglia». Ed egli diceva: «Sono io!». 

Condussero dai farisei quello che era stato cieco: era un sabato, il giorno in cui Gesù 

aveva fatto del fango e gli aveva aperto gli occhi. Anche i farisei dunque gli chiesero 

di nuovo come aveva acquistato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha messo del fango 

sugli occhi, mi sono lavato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei dicevano: 

«Quest'uomo non viene da Dio, perché non osserva il sabato». Altri invece dicevano: 

«Come può un peccatore compiere segni di questo genere?». E c'era dissenso tra loro. 

Allora dissero di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di lui, dal momento che ti ha 

aperto gli occhi?». Egli rispose: «È un profeta!». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei 

peccati e insegni a noi?». E lo cacciarono fuori. 

Gesù seppe che l'avevano cacciato fuori; quando lo trovò, gli disse: «Tu, credi nel 

Figlio dell'uomo?». Egli rispose: «E chi è, Signore, perché io creda in lui?». Gli disse 

Gesù: «Lo hai visto: è colui che parla con te». Ed egli disse: «Credo, Signore!». E si 

prostrò dinanzi a lui. 

 

Questione di occhi 
 

Dal pozzo di Sicar alla piscina di Siloe. Cambia il luogo ma non il nostro desiderio di 

entrare nella scena. 

Vi propongo di sederci e aprire gli occhi. Ci vorrebbe qualche serata per goderci il 

film di un vangelo così. Noi ci accontentiamo di qualche flash. Vogliamo portarci a 

casa qualche scatto. 

Sediamoci al termine della scalinata che dalla piscina di Siloe conduce al tempio. 

Di lì possiamo vedere 



Primo scatto: Gesù sputa per terra, fa del fango e unge gli occhi del cieco. 

È una nuova creazione quella che compie Gesù con quel gesto: è il cielo di Dio che 

ancora si impasta con questa terra che siamo noi. 

La creazione non è avvenuta una volta per tutte, ma continua. 

Ogni volta che lascio cadere una goccia di questa Parola io rinasco. 

La creazione di me stesso avanza. E tutti noi, come creta, siamo nelle mani del vasaio. 

Mettiamo la nostra vita nelle mani di Dio. 
 

Secondo scatto: La seconda foto è un po' movimentata. (un'aula di tribunale). 

Una volta che il cieco è guarito iniziano i guai. Avanti con gli interrogatori. 

Inizia un feroce dibattito: chi lo ha guarito? Perché? E perché di sabato? 

All'istituzione religiosa non interessa il bene dell'uomo, per loro l'unico criterio di 

giudizio è l'osservanza della legge. C'è un'infinita tristezza in tutto questo. 

Per difendere la dottrina negano l'evidenza, per difendere la legge negano la vita. 

Sanno tutto delle regole e sono analfabeti dell'uomo. 

Il fariseo ripete: Gloria di Dio è il precetto osservato! 

E invece no... gloria di Dio è un mendicante che si alza, un uomo che torna felice a 

vedere. 

L'ex cieco prima descrive Gesù come un uomo, poi come un Profeta, poi lo proclama 

Figlio di Dio. La fede è una progressiva illuminazione, passo dopo passo, ci mettiamo 

degli anni per riuscire a proclamare che Gesù è il Signore. 

Si dice che la fede è cieca. Ma dove?! La fede non è cieca, non è per nulla 

irragionevole. 

La fede è vedere, aprire gli occhi su questo mondo. È parlare, non tacere ciò che si 

vede! 

La fede, amici, genera uomini che pensano, che non si chiudono, che aprono gli occhi! 

Se non abbiamo nulla da raccontare, se viviamo una fede imbavagliata o solo con i 

nostri amici, significa che non abbiamo incontrato Cristo. Come la samaritana la 

scorsa settimana. Quando lo incontri, non puoi più tacerlo! 

Non imbalsamiamo Dio nelle nostre chiese, alimentiamo la libertà della ricerca, il 

coraggio 

delle domande buone, l'audacia dei punti interrogativi! Diceva lo scrittore francese 

Julien Green: «Finché si è inquieti, si può stare tranquilli» perché "dubitare e credere 

sono la stessa cosa. Solo l'indifferenza è atea". 

Dio vede la nostra tenebra e desidera illuminare la nostra conoscenza, i nostri sensi. 

E pone una sola condizione: lasciarci mettere in dubbio, porci delle domande, 

indagare, come il cieco che non sa, che si interroga, che argomenta. 
 

Terzo scatto: Il cieco viene buttato fuori 

E chi trova fuori? Gesù, il cacciato della storia. Ora, però, ha gli occhi per vedere. E 

allora sì che crede. 



La bella notizia di questa domenica? Ora possiamo fare di ogni nostro limite e dei 

limiti degli altri un luogo di salvezza, di comunione, di luce! Se ciascuno di noi 

assume i propri limiti come luogo/possibilità di comunione con Dio, e impariamo a 

fare dei limiti dell'altro luogo di perdono e di festa, allora faremo esperienza di Dio. 

“Pane spezzato, dono d’amore! – Quaresima 2023 
Mettiamoci davanti a Dio come il fiore ai raggi del sole, nutrendoci di Lui. 
Siamo mendicanti di luce. Per essere guariti da Gesù bisogna però 

ammettere di essere ciechi e, consapevoli del dono di guarigione ricevuto, 
poter dire “io credo, Signore”. 
 

Avvisi della prossima settimana  

 Domenica 19 Marzo Quarta di Quaresima. Presentazione dei 
ragazzi della cresima! Consegna acconto camposcuola estivo ACR! 

 Mercoledì Adorazione fino alle 10.30 (e possibilità di confessioni). 
 Giovedì Messa e adorazione eucaristica fino alle 21.30. Alle 

20.00 incontro dei volontari della Sagra dell’Ottava in sala 
parrocchiale. Alle 20.45 versamento acconto Campiscuola. 

 Venerdì alle 15.00 Via Crucis dal cimitero di Bonisiolo alla Chiesa par. 
 Sabato alle 9.00 Lodi e ascolto della Parola (Confessioni dalle 17.00) 
 Domenica 26 Marzo Quinta di Quaresima. Incontro genitori e 

ragazzi 5^ elementare. Alle 15.00 Festa del Perdono (prima 
confessioni e bimbi 3^ elementare). In giornata Tiberiade, esperienza 
di ACR diocesana.  
 

 

Ricordiamo prossimamente: 

 Si invita a portare ramoscelli d’ulivo e bottigliette vuote di acqua santa 
 Pellegrinaggio a Lourdes con l’UNITALSI (16/22 Luglio) 
 Battesimi comunitari: 8/10 Aprile, 7 Maggio, 4 Giugno (ogni 

informazione in canonica) 

 Stiamo cercando volontari adulti per il Grest. Chi desidera dare una 
mano contatti don Luca.  

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio, Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 19 Marzo 
2023 

IV Domenica di 

Quaresima 

S.Giuseppe              

08,00 *Gobbo Pasquale e Iolanda*Sbarra Silvano e 
genitori*Sartoretto Luigi*Veneran Armando*Per 
vivi secondo intenzione offerente 

09,30 Def.Fam. Borsato Emilio, Vittorio e Virginia, 
Gobbo Ernesto, Olga, Marcella e Maria 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Bertato Angelo e 
Battaggia Maria fam.Birello Giorgio, Rosa Casini 
Donatella, fam.Boraldo Giuseppe *Marton Gino e 
Amelia *Cibinel Albino e Elda 

11,15 *Gervasi Giuseppe *Tardia Giuseppina*Lucchese 
Bruno e Sarann Annamaria*Barbazza Ornella e 
Ederle*Colombo Elio e Gasparello Maria*De 
Longhi Maria e Valentino e Panigutti Maria 

18,30   *Giuliotto Giuseppe 

Lunedi 20 Marzo 18,30 *Bresolin Angelo, Comin Agnese, Baso 
Otello e Amelia e parenti def. 

Martedì 21 Marzo 18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Falcin Giorgio 
(ann.) e Ric. Stefano*Giorgio,Giovanna, 
Silvio, Giuseppina e Sr. Marcolina Gomiero  

Mercoledì 22 Marzo 09,00  *Fam. Munarin Umberto e Lino 

Giovedì 23 Marzo 
               

18,30 Adorazione  fino alle 21,30: *Cito Tommaso 

*Tonetto Benito *Momesso Angela *Barattin 

Giuseppe* De Pieri Adriana e Romano Luigi 

Venerdì 24 Marzo 18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Tommasi Ornella 
e genitori 

Sabato 25 Marzo 
Annunciazione del 

Signore 

18,30 Fam. Gasparini Antonio e Marchiori 
Speranza*Roberto, Felice Morello*Cattarin Pietro 
e Potente Olindo *Palù Anna e 
Fernanda*Vecchiato Guido*Zago Adele e Pivetta 
fam.*Coniugi De Paoli Guido e Rettore 
Maria*Cenedese Angelo e Gasparello Maria 

Domenica 26 Marzo 
2023 

 
V Domenica        

di Quaresima 
S.Emanuele 

08.00  

09.30  

10.00 In Parrocchia a Bonisiolo: Def. Barbazza  e 
Bergo 

11.15  

18.30 *Potente Bruno e Luigio e Beggio Assunta 

 

 


